
ECONOMIA E LAVORO 

Ispettori al lavoro sulle denunce 
Infortuni camuffati da malattie 
I casi Molinaro e il clima pesante 
nelle fabbriche e negli uffici 

A Milano petizione dei sindacati 
Da Torino: «una montatura» 
Ma il ministro ha confermato 
che la situazione non è tollerabile 

sulla Fiat 
Dopo la valanga di critiche e di rimproveri alla 
Fìat basta a molti il giudizio del ministro Formica 
( c i sono degli episodi gravi, non un disegno stra
tegico») per una frettolosa assoluzione. E per au
spicare che la vicenda d'ora in avanti sia sottratta 
alla curiosità eccessiva dei giornali e dei comuni
sti. E cosi la Fiat, mentre tratta, rispolvera la linea 
della «montatura politica». 

STIPANO ttlOHI RIVA 

;, Ring Formica 

••MILANO. Assolta la Fiat, 
quasi assolta la Fiat, Formica 
assolve la Fiat Questi i titoli 
dalle prime pagine di buona 
parte del giornali di Ieri che 
sembrano voler chiudere fret
tolosamente l'iallalrea mentre 
ancora gli ispettori del mini
stero sotto al lavoro. Mentre, . 
proprio sul merito dei primi ri
sultati confermati dai rapporti, 
sta per aprirti una trattativa 
Fiat-sindacati che finalmente 
pare imboccare il binario del

la correttezza (salva la ripre
sa, sul Ironie della pubblica 
opinione, della linea Fiat se
condo cui non è successo 
niente, e anzi l'intera campa
gna di denunce è infondata). 
E mentre gli ispettori sono an
cora ai lavoro per quel che 
concerne la violazione delle 
norme antinfortunistiche. In 
realtà, l'unica cosa che il mi
nistro ha dichiarato di ritenere 
Infondata £ l'esistenza di un 
complotto antisindacale in 

grande stile, uno spauracchio 
propagandistico che la Fiat 
stessa aveva agitato come 
obiettivo della campagna sul
le liberta sindacali, proprio 
per giustificare la sua tesi del 
parallelo complotto anti-Fiat 
ordito dai comunisti. 

Meglio che la strada sia 
sgombra dalle teorie dei com
plotti. Fa piacere soprattutto a 
coloro, come il nostro giorna
le, che in tempi di non sospet
ta solitudine hanno portato 
avanti, giorno dono giorno, 
settimana dopo settimana, la 
cronaca dei latti delle fabbri
che Fiat. Fatti appunto. Come 
quelli Cile ancora ieri pome
riggio hanno presentato a! mi
nistro del Lavoro licenziati 
dell'Alfa e dirigenti di Dp con 
un nuovo voluminoso •dos
sier» di cento pagine. Quegli 
stessi fatti che 1112 ispettori di 
Formica hanno riportato nei 
loro rapporti. 

Gli ispettori siccome non 
sono magistrati e sono entrati 
in fabbrica una settimana fa, 
hanno tetto solo dei rapporti, 
senza prove provate, senza in
dagini concluse, senza che 
tutti quelli che hanno confer
mato le violazioni avessero il 
non piccolo coraggio di con
trofirmare le denunce. E que
sto ha riferito a sua volta il mi
nistro, aggiungendo che ora 
occorrerà, nelle sedi opportu
ne, prima fra tutte quella della 
trattativa Ira sindacati e azien
da, venire a capo della situa
zione «in parte oggettiva, in 
parte tollerata, in parte anche 
agevolata dall'azienda, che 
tende a una riduzione del po
tere sindacale in fabbrica». 

Assoluzione vuol dire que
sto? O vuol dire che la Fiat 
non ha fatto nulla di male e 
che quindi1 Walter Molinaro, 
Pietro Merlino, Angelo Bitor
zoli, I cinque del Portello e 

tanti altri ancora hanno men
tito per mera volontà di con
trapposizione di classe? 

Nei prossimi mesi, grazie al
la campagna sulle libertà alla 
Fiat ci saranno le basi per di
scutere le contromisure e le 
garanzie perché I fatti avvenu
ti non si ripetano. Ci sarà l'oc
casione per la direzione di 
spiegare, nei suoi «stage», se
minari e circolari per funzio
nari e capi, che non bisogna 
abbandonarsi a eccessi di ze
lo (già, ma perche si sono ve
rificati in questi anni?) danno
si poi per il buon nome dell'a
zienda 

A patto che, contrariamente 
agli auspici frettolosi della 
stessa Fiat e di qualche com
mentatore, i sindacati in pri
mo luogo, ma anche I partiti 
politici, e I giornali non si ver
gognino di continuare a svol
gere la funzione, non di sup
plenza, ma di legittimo e do

veroso controllo sull'applica
zione delle règole democrati
che in tutto il paese, stabili
menti Fiat inclusi. 

Se invece prevarrà il giudi
zio secondo cui »la descrizio
ne della Fiat latta dai comuni
sti si è rivelata del tutto priva 
di fondamento, completa
mente sbagliata nei toni e as
sai discutibile nella sostanza», 
come commentava ieri con 
soddisfazione la direzione del 
Fri, non è difficile prevedere 
che, dietro I muri degli stabili-
mentì, tornerà dominante il 
clima di intimidazione e di 
autoritarismo. Con buona pa
ce anche di Pasquale Inglisa-
no, diligente della Fim-Cisl, il 
quale teme che l'iniziativa del 
Pei, da lui deimita •propagan
distica», piuttosto che nuove 
leggi o indagini parlamentari, 
impediscano il miglioramento 
del clima in Fiat Ci vuole pa
zienza, dice Inglisano, non 
politicizzazione. 

E oggi all'Alfe 
nuovo sciopero 

• IANCA MAZZONI 

' • • MILANO. Hanno battuto 
ì'sul tempo fa Fiat, che col_sud 
| bollettino Interno "In diretta» 
> da quando e aperta la partita 

• I del diritti negati inonda di car-
' la stampala uffici e officine. 
•togliendo a capi e quadri il 

punto di riferimento, l'Inizio 
della nostra battaglia». 

Intanto si prepara lo sciope
ro di domani, il secondo sa
bato lavorativo per il quale 
l'Alfa ha comandato alcune 
migliaia di lavoratori. Grandi 

e Ljitm dall'Alfa di Arate hai)' 
( no trovato presto l'accordo sul 
*M& di un volantino a tre (Ir
o s e ) , Jo hanno fmmediamente 
| stampalo e distribuito sia alle 
.= portinerie che negli uffici, seri-
tefela, per scrivania, del « t v 
f$l dlrezlpnale. Per essere 

inglese» con un'unica parola 
scritta In lettere cubitali: SCIO
PERO, Anche questa vertenza 
dai contenuti squisitamente 
sindacali (la direzione, con
trariamente all'anno pastaio, 
non ha voluto concordare il 

jkll 11 documento-distribuito -.calendario delle l̂erie, dei 
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• r - ••- e i a conferma alla scadenza 
del contralti di formazione la
voro) è un banco di prova 
della effettiva disponibilità 
de|la Fiat ad un confronto col 
sindacato. Finora, al contra
rio, smentendo persino l'at
teggiamento adottato solo un 
anno fa, l'azienda ha scelto la 
strada del muto contro muro. 

prelazione del ministro del U-
S.voro relativi all'Alfa Lancia, «Ci 
i ao.no (atti gravi accertali e che 
j,$innp qui discussi - è II solo 
t iBSttimehta c n « *l concede il 
J Consiglio dì fabbrica dell'Ali» 
§>*, Speriamo che le trattative 
I Ira le parti diano risultati con-
i cretl, Le conclusioni a Cui e 
^'giunto il ministro sono solo un 

Anche sui diritti negati l'Al
fa Lancia ha possibilità con
crete di dare segnali positivi. 
Cgil, Cisl e Uil di Milano, 
Fiom, Firn e Uilm hanno chie
sto un incontro all'azienda e 
all'Assolombarda e l'Associa-
zione degli industriali lombar
di si è dichiarati disponibile 
ad un sondaggio preliminare 
con i segretari provinciali di 
Cgil, Cisl e UH, La partita dei 
diritti negati, insomma, appa
re qui lutt'altro che archiviata 
e a giocarla non ci sono solo 
le organizzazioni di fabbrica o 
quelle dei metalmeccanici. Ie
ri, dopo una lunga riunione, 
Camera del Lavoro di Milano, 
Cisl e Uil milanese hanno va
rato un programma di iniziati
ve -di lunga durata». Fra le co
se decise un mega appunta
mento all'inizio di febbraio 
con giuristi, esponenti delle 
forze politiche e sociali, intel
lettuali e il lancio nel giorno 
dello sciopero generale per il 
fisco di una petizione cittadi
na sul diritti sui luoghi di lavo
ro. 

Confindustria e sindacati 
provano a parlare di regole 
Appuntamento all'Eur. Stamane sindacati e Con
findustria cominceranno a discutere («a riflettere», 
dice Trentini sulle nuove relazioni industriali. Un 
negoziato che deve restare separato da quello 
che le organizzazioni dei metalmeccanici voglio
no aprire con la Rat Negoziato che deve servire 
prima di tutto a risolvere i tanti casi-Molinaio, de
nunciar! in questi giorni. 

STIPANO •OCCONITT i 

• 1 ROMA Negoziato, Formi
ca l'ha proposto e Annlbaldi 
l'ha subito rilanciato. Il caso 
Fiat (meglio: i casi-Fiat) do
vrebbe,, insomma, risolversi al 
tavolo negoziale. Ma le cose 
non tono cosi lineari. Il giorno, 
dopo .l'incontro al ministero 
dell'Industria, dove Fiat e go
verno ostentavano ottimismo, 
il segretario generale della 
Fiom, Angelo Alroldi. spiega 
che le cose non sono cosi fa
cili, come potrebbero appari
re. •Proprio lo sciopero di oggi 
all'Alfa di Ante testimonia 
che, l e anche non c'è II dise
gno generale contro il sinda
cato come dice Formica, il cli

ma dei rapporti tra noi e l'a
zienda è difficile». Insomma, 
le relazioni sindacali o non ci 
sono o sono deteriorate. E 
non bastano I sonisi di Anni-
baldi davanti alle tv per rico
struirle. «Lo abbiamo detto e 
lo ripetiamo - e ancora Alrol
di - a giórni il ministro ci for
nirà Il lavoro degli ispettori. Lo 
valuteremo. Se vi saranno, co
me noi crediamo, casi concre
ti di violazione dei diritti sin
dacali, il negozialo deve parti
re proprio da questi». Prima, 
insomma, si risolvono i tanti 
casi Molinaio, poi si affronta il 
resto. »Ma Intendiamoci - ag
giunge ancora il tegreteraio 

Fiom - non vogliamo una trat
tativa che rissi In astratto il 
ruolo del sindacato, quello 
dell'azienda, e che istituziona
lizzi il rapporto tra queste due 
entità. No. Noi vogliamo un 
negoziato che intervenga nei 
problemi reali che vivono i la
voratori in fabbrica, vogliamo 
un negoziato che Intervenga 
sulle quelle questioni che 
hanno determinalo il caso-
Fiat». Insomma, è chiaro cosa 
vuole il sindacato nel confron
to col più grande gruppo pri
vato. 

Ma le denunce del •quadro» 
di Arese, Molinaro, e quei che 
ne è seguito hanno anche 
messo in luce come l'intero si
stema di relazioni tra imprese 
e1 sindacati-abbia fatto il suo 
tempo.,Tanto che il vice di Pi-
ninfarlna, Patrucco, nell'ormal 
troppo citato Incontro al mini
stero del Lavoro, ha un po' 
trionfalmente annunciato l'av
vio di trattative con le confe
derazioni per disegnare quelle 
che con un luogo comune si 
chiamano le nuove tegole del 
gioco, L'appuntamento, è per 
stamane al palazzo della Con-

findustna (dove si firmerà an
che l'intesa, raggiunta un me
se fa, sui contratti di formazio
ne) . Ma le confederazioni alla 
vigilia di quest'incontro, getta
no un po' d'acqua sul fuoco 
degli entusiasmi confindu
striali. Innanzitutto, in Cali 
(ma sembra di capire anche 
in Cisl e Uil) ti vogliono tene
re distinte bene le due cose; 
una è la trattativa con la Piai 
(che anche •Ustamente- con
durranno I sindacati dei me
talmeccanici), l'altra è il con
fronto con la Confindusiria. 
Che ancora non si può chia
mare trattativa. Trenta l'altro 
giorno l'ha definita, per esem
pio, solo l'»awio di una rifles
sione». Riflessione sui diritti 
sindacali, sulla struttura del 
salario e via dicendo. Un con
fronto - ed è dì nuovo l'opi
nione del metalmeccanici -
che deve avere anche dei li
miti: la cadenza dei contratti, I 
livelli contrattuali che tutti di
cono di voler riformare «non 
sono - dice Alroldi - materie 
di competenza delle confede
razioni. Sono questione che 
dobbiamo vedere noi con la 
Federmeccanica». 

Quindicimila a Genova, cortei in altre città. Il governo sotto il tiro delle polemiche 

Decreti sui porti: un boomerang per Prandini? 
Grande, colorita e pacifica manifestazione dei 
portuali genovesi. La cittì si è stretta attorno ai 
suoi «camalli». Più di 15mila in corteo con molte 
donne e giovani. Le delegazioni degli altri porti 
e delle grandi fabbriche. Scioperi, manifestazio
ni e cortei di protesta si sono tenuti anche in al
tre città marinare tra cui Palermo e Civitavec
chia.' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" " ™ PAOLO « A L Z I T I ' 

• a GENOVA La città sta con 
I suoi «camalli». Lo si è visto 
ieri mattina quando l'intero 
centro e stato percorso da 
una manifestazione per mol
ti aspetti senza precedenti 
nella quale i portuali hanno 
ribadito di lottare contro la 
privatizzazione dei porti ma 
d'essere anche disponibili 
ad una profonda riforma 
dell'organizzazione del lavo
ro perché nasca da una trat
tativa sindacale. E perché 
questa trattativa abbia un 
Senso i sindacati chiedono 
al ministro della Marina 
mercantile Giovanni Prandi
ni di sospendere l'applica
zione del decreti emanati. 

La manifestazione era sta
ta Indetta da Cgil, Cisl e Uil 
regionali oltre che dal sinda
cati di categoria ed ha visto 
là partecipazione di oltre 
quindicimila persone. Ac
canto ai portuali della Com
pagnia e a quelli del Consor
zio del porto, più di quattro
mila, c'erano migliaia di 
pensionati, I lavoratori del 
ramo industriali, folte dele
gazioni di portuali prove
nienti da Livorno, Spezia, 
Carrara, Olbia, Savona, 
Chioggia, Venezia, Piombi
no, Ravenna e Porto Torres. 
Da Livorno erano giunti una 

decina di pullman sui quali 
erano saliti anche gli scari
catori - in tuta bianca - adi
biti al lavoro sulla nave dei 
veleni, la «Karin B.» 

Accanto ai portuali erano 
presenti gli striscioni e i con
sigli di fabbrica dei maggiori 
complessi genovesi e, circo
stanza davvero inedita, mi
gliaia di donne e di studenti. 
Molte delle donne del c o 
mitato In difesa dei portuali» 
avevano portato i figli, an
che 1 più piccolini in brac
cio, e nel corteo avevano 
chiesto un posto tutto loro 
per sottolineare la loro auto
nomia da partiti e sindacati. 

È stato un corteo molto 
colorito e seguito con sim
patia dalla cittadinanza. Pre
ceduto da grandi gru e se
guito da pid di cento carrelli, 
semoventi e portacontainer 
il corteo parlava con due co
lori: il rosso delle bandiere e 
degli striscioni ed il blu di 
migliala di palloncini liberati 
davanti a palazzo San Gior
gio, sede del Consorzio del 
porto, insieme con altrettan
ti, simbolici, «libri blu» ideati 
dall'ex presidente del Cap 
D'Alessandro trasformati 
adesso da Prandini in libri 
dei sogni. 

La manifestazione è stata 
più volte applaudita dalla 
gente che faceva ala lungo 
le strade. Particolare succes
so ha avuto uno scalcinata-
Simo «gozzo» trasportato sul 
pianale di un camion. A bor
do della barca chiaramente 
destinata al naufragio, un 
comandante imperterrito: 
Giovanni Prandini. 

Il corteo, partito dalla 
•lanterna», ha raggiunto in 
centro la sede della prefettu
ra dove una delegazione sin
dacale accompagnata da al
cuni parlamentari (il sociali
sta Cerololini ed i comunisti 
Chella, Forleo e Bisso) ha ri
badito al rappresentante del 
governo le richieste dei por
tuali. Danilo Oliva della Fitt
egli e Gianni Fusco segreta
rio nazionale della Fit-Cgll 
hanno chiesto al prefetto 
Mario Zirlili di segnalare al 
governo la gravità della si
tuazione. «Se un segnale 
non arriva prima di lunedi -
ha detto Gianni Fusco - sarà 
difficile per il sindacato ge
stire una situazione nei ter
mini di assoluta civiltà come 
si è fatto sino ad oggi. Cosa 
può succedere sulle banchi
ne se potrà arrivare un priva
to e dire ai lavoratori vattene 
via che il tuo posto me lo 
prendo io?». I segnali che 
vengono da Genova sono 
molto chiari: disponibilità al
le trattative ma senza il col
tello alla gola del decreti. «E 
quando diciamo di volere la 
trattativa - ha detto Oliva ai 
lavoratori - sappiamo che 
da questa ne usciremo di
versi da quelli che siamo og
gi». Intanto, il 24, manifesta
zione a Roma delle Regioni. 

Anche i socialisti 
starno per 
molbre il ministro 

P A O L A S A C C H I 

WM ROMA. • Parlando con le 
agenzie di stampa non esita a 
giudicare «noiosa» la richiesta 
dei sindacati di sospendere i 
suoi decreti. Di fronte alle agi
tazioni che stanno scuotendo 
i porti di tutta Italia Prandini 
non abbandona la sua spoc
chia. Ma, in realtà, il ministro 
dovrebbe dormire sonni mol
to meno tranquilli di quanto 
dà a vedere. I suoi provvedi
menti mirati ad una privatiz
zazione selvaggia e dissenna
ta dei porti rischiano ogni 
giorno di più di trasformarsi in 
un vero e proprio boomerang. 
E Prandini, che, pressato dalle 
imponenti lotte dei lavoratori, 
lunedi prossimo riceverà i sin
dacati, ora sembra che dovrà 
vedersela anche con i suoi 
colteghi di governo. Certa
mente non avrà fatto piacere 
al ministro la posizione secca
mente contraria alle sue misu
re venuta avanti ieri da qualifi
cati ambienti del Psi; non se 
ne ha ancora notizia ufficiale, 
ma da fonti attendibili si sa 
che ieri in via del Corso si è 
svolta una riunione Ira sinda
calisti socialisti e rappresen
tanti del dipartimento econo
mico del partito. Un secco no 
sarebbe stato detto in partico
lare al decreto in cui Prandini 
autorizza I privati ad effettuare 
le operazioni di canco e scari
co. 

Una disposizione che, co

me più volte hanno denuncia
to i sindacati e il Pei, tende a 
regalare pezzi di porto ai sin
goli armaton ai quali peraltro, 
con un disegno di legge del 
ministro, viene anche conces
sa la possibilità di costruirsi 
veri e propri terminal privati 
attraverso contributi sui quali 
10 Stato paga quasi tutti gli in
teressi. Una decisione che in 
questi giorni sta suscitando un 
vespaio tra gli stessi armatori. 
11 rischio è che si scateni una 
concorrenza che penalizzerà 
coloro che in questi anni, uni
camente attraverso le proprie 
risorse, hanno creato terminal 
privati. Gianfranco Messina, 
armatore di La Spezia (uno 
dei più grossi a livello nazio
nale), in un articolo uscito ieri 
sul «Secolo XIX», è esplìcito: 
•Ci troveremo presto a fron
teggiare la concorrenza di col
leglli che, proprio perché 
hanno usufruito di simili age
volazioni da parte dello Stato, 
potranno effettuare tariffe più 
basse di noi». E a Prandini ieri 
non avrebbe dovuto far piace
re neppure un importante ac
cordo raggiunto tra sindacati, 
utenza portuale (le varie 
•realtà* che si servono de) por
to) e vari enti al porto di Trie
ste in cui si chiede l'immedia
ta sospensione «degli atti uni
laterali» del ministro e una ra
pida ripresa della trattativa. In 
cambio i sindacati offrono un 
raffreddamento del conflitto 
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sociale. Il porto di Trieste te
me la concorrenza dei vicini 
scali stranieri che non solo gli 
scioperi di questi giorni, ma le 
misure stesse del ministro po
trebbero accentuare. Altro 
che maggiore efficienza e 
competitività! 

Il deputato comunista Ma
rio Chella denuncia il rischio 
di ulteriori frammentazioni, di 
divisioni, di dispersioni di in
vestimenti pubblici. Una situa
zione che «accentua la con
correnza tra I porti e i seg
menti di un porto stesso». «E la 
cosa ancora più grave • prose
gue Chella- è che in tutto que
sto il ministro neppure sfiora il 
nodo vero, quello cioè di 
creare un sistema di collega
mento intermodale tra ì porti 
e l'entroterra. La merce arma, 
per ragioni di carattere buro
cratico può restare bloccata in 

porto per giorni, poi, per arri
vare a destinazione, dovrà af
frontare un percorso del tutto 
caotico. Mancano collega
menti ferroviari, stradali e au
tostradali che si connettano 
con quelli marittimi'» Un pro
blema sul quale il sindacato 
da tempo batte il tasto. E pro
poste precise per affrontare 
anche sul piano del lavoro f 
problemi di efficienza e com
petitività sono venute in questi 
giorni dalla Bit Cgil che toma 
a porre l'accento sulla neces
sità che Compagnie portuali si 
trasformino in vere e proprie 
Imprese. Un conto è recupe
rare produttività e efficienza. 
Un altro è togliere il lavoro a 
chi già opera nei porti, per in
crementare magari forme sel
vagge di occupazione. La le
zione di Ravenna non è stata 
ancora ben compresa. 
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Per la legge contro 
la violenza sessuale 

— Risto contro la persona 
— Unificazione del reato 
— Procedibilità d'ufficio sempre 
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I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli pslcoanallstl italiani ci parla 
delle paure individuali e collettive del nostro 

tempo. 
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Editori Riuniti 

ALFREDO VALENTI 
padre <M compagno U n i o n , Il 
Gna» Amici dell'Uniti esprima
m i •oranrdajl» al familiari. Sot-
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BENEDETTO BASILE 

na ricordino ramno! ire militatila 
nel pirtiu«l esprimono II loro cor-
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CESARE SPOTTI 
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ALBERTO NASCMBEN 
lo ricordino la mogli» Merlai, I figli 
Mainala* Statai» • «MI I compa-
Mi dalla stolone Pel Villaggio Bm-

1989 

I 91 lama» del 1934 moriva II 

FORTUNATO ROMOUNI 
(NcNo) 

della anione dal Pel Lanciotto Bal
lerini di Campi Blieruio. U moglie 
e I figli nel ricordarlo con lo aleno 
affetto a quanti lo conobbero a «li
marono, aottoacrivono lOOmila lire 
per l'Unite. 
Canni Baciti» (FQ, 21 gennaio 

1 compagni delle anioni del Pel di 
Bnm. Quamcchi e Le Piagge, In
viano le più1 sentite condoglianze 
al compagni Bensì, addolorati per 
la prematura scomparsi della com
pagna 

LAURA CAPPELLI 
• sottoscrivono per la stampa co-

II tritello Paride, la aurata Arrena 
e 1 ^ 1 Familiari UH loricordenò 
con lento affetto • sMtQgqfcm 
per I Unità. 
Milano, 21 gennaio 1989 

Hai primo antlvarstr» della snm-
paiwoM compagno 

CESARE SPOTTI 
QMr 

•MontMc-tortawlii» contami» 
lato dolora a aottoscrivono par IV-
luto. 
Milano,» 1919 

lc<mipegnl delle stilonejuBin Ori-
mau neT primo anniversario delti 
•compirli del compagno 

CESARE SCOTTI 
fReìQ 

» ricordar» con Immolilo dolore 
e ne lammentano l'esempio dJ milk 

oche loci ' 

1989 

Nel 14* wiUversarto delle scompar-
aa del compagno 

GIUSEPPE BONSI 
I auol cari » ricordano sempre con 
immutalo affetto e In sua memorie 
aottoiabor»L20.0Mper/'Uifn). 
Ceno™. 21 gennaio 1989 

secondo universum della 
del e 

ANTONIO BALLOR 
lo ricordano la moglie Bianca e la 
figlia Mina e soitoKiìvono In sia 
memorie per l'Unità. 
Moncalieri, 21 gennaio 1989 

In memoria del genitóri 
MARIA LEONCINI 

GUIDO CARDINALI 
la compagna Marga sottoscrive per 
l'Unità nella ricorrenza del 68* an-
nlvenaiio della fondutone del Pei. 
Pogglbonsl. 21 gennaio 1989 

lana a tulli cotoni „,... 
bero. Sottoscrivono par Win). 
Mllmo, 21 gennaio 1989 

rW4-innlversi,»delli scomparsi 
del compagno 

ALDODECIOVANNI 
'"TP?!! ' * •«on deU'ItsWder 
IMA-MoTo. lo ricordino con effet
to e In sua memoria aottteotvono 
per CUiiia. 
Genova, 21 gennaio 1989 

Nel 4-annlversario della scomparsi 
del compagno 

ALDODECIOVANNI 
la moglie Gilda. 1 figli Paola e Fabio 
» ricordano con Immuti» affatto 
e In « a memorie aottcaerlvono pai 
llAura. 

Genova, 21 gennaio 1989 

Nel4'i_ 

del compagno 
ALDODECIOVANNI 

I fratelli e le sorelle n ricordino 
con inetto e In sua memoria sono-
solvono per rtMà. 

21 gennaio 1989 

Nel secondo awitveiierio (Mia 
•compirla dal compagno 

OICUOCOCORNO 
la moglie lo ricorda con rimpianto 
< alletto a parentL mici e cono-
ecentl e In sua memoria sMtaKrive. 
L 50,000 per ('(/ni/i 
Geno™. 21 gennaio 1989 

l'Unità 
Sabato 
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